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Se non fosse un fatto grave, verrebbe voglia di riderci su. 
Pensate ai milioni di euro che Ikea, Findus, Buitoni e Star 
spendono ogni anno per la pubblicità e pensate alla figurac-

cia globale che hanno fatto facendosi beccare con carne di cavallo 
non dichiarata in polpette, lasagne, tortelloni e ragù.
Un “incidente” grave, pur partendo dalla benevola convinzione che 
non ci sia stato dolo, ma “semplice” colpa e una eccessiva leggerez-
za nella scelta dei fornitori.
Resta però l’amaro in bocca, perché evidentemente le etichette 
sono inattendibili e, nella formulazione che oggi conosciamo, non 
ci possiamo più fidare di quanto leggiamo sulle confezioni. Para-
dossalmente il  pasticciaccio ha evidenziato che la rintracciabilità 
funziona perché, una volta scoppiato il bubbone, la filiera riesce 
(tardivamente) a risalire la corrente e trovare i fornitori fraudolen-
ti, ma solo quando il problema è emerso nella sua drammaticità. 
È bastato che per una congiuntura internazionale ci fosse un ec-
cesso di offerta di carne di cavallo per  creare il caso. Ma ci rendia-
mo conto della gravità di questa situazione? Poi non lamentiamoci 
se il consumatore sta smettendo di acquistare prodotti contenenti 
ragù o carni trite, abbandonando parallelamente anche la carne di 
cavallo (totalmente innocente), che invece resta un alimento sano 
e di grande valore nutrizionale. 
La soluzione esiste e sta nella decisione strategica di non guardare 
solo al prezzo delle materie prime e selezionare fornitori traspa-
renti e tracciabili dalla stalla alla tavola. Tutti gli allevatori iscritti 
all’Aia lo sono e tutti i controllori del sistema allevatori sono lì a 
testimoniarlo ogni giorno.
Questa è la realtà dei fatti. Noi lo sappiamo, l’industria alimentare 
lo sa, ma troppo spesso i buyer preferiscono acquistare al ribasso, 
scaricando le colpe su lontani sub-fornitori, quando ormai lo scan-
dalo è scoppiato. Uno scaricabarile globale al quale non intendiamo 
partecipare, chiedendo con forza che l’origine della materie prime 
sia dichiarata in etichetta. 
Noi non abbiamo nulla da nascondere. Perché ci mettiamo la 
faccia ogni giorno. Gli altri protagonisti della filiera possono dire 
lo stesso?
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